
Civitavecchia – 2 giugno 2006 

Finalmente pronti i nuovi uffici della Curia Vescovile in Piazza Calamatta, 1 
(Palazzo S. Fermina)

In occasione della cerimonia inaugurale è stato presentato il libro
“Il Magistero di Monsignor Grillo”

Ancora  una  volta  Civitavecchia  con  grande  partecipazione  ha  risposto 
all’invito di  Monsignor  Grillo  in  occasione della  inaugurazione dei  nuovi  uffici 
della Curia Vescovile e per la presentazione del libro riguardante la permanenza 
del nostro Vescovo Girolamo nella nostra città.

Particolarmente  gradita,  oltre  ad  una  folta  schiera  di  Autorità  cittadine, 
sacerdoti, religiose, alunni ed ex alunni dell'Istituto Superiore di Scienze Religiose 
“Veritas in Caritate” e rappresentanti di tutte le realtà ecclesiastiche diocesane, la 
presenza del neo sindaco dott.  Gino Saladini, il quale con un breve discorso (per 
venire ha interrotto un consiglio in cui si decideva la nuova giunta cittadina) ha 
elogiato e ringraziato Monsignor Grillo per tutto quello che ha fatto nella nostra 
città durante gli oltre 23 anni alla guida pastorale della Diocesi. “Il mio Vescovo – 
ha  affermato  il  sindaco  -  è  uomo  di  cultura  che  ha  saputo  impreziosire 
Civitavecchia con la sua guida e con le tante iniziative messe in atto (come non 
ricordare la indimenticabile visita di Giovanni Paolo II il 19 marzo 1987) e, ultima 
in ordine di tempo, con questo  palazzetto  situato  nel  cuore  dell’antica  città 
marinara,  interamente  restaurato  che  a  breve  ospiterà  gli  uffici  della  Curia 
Vescovile”.

Curatori della presentazione del libro “Il Magistero di Monsignor Grillo” (al 
quale è abbinato un secondo volume interamente fotografico), opera di don  Lino 
Dragu Poppian, il quale ha ripreso 27 testi incentrati su altrettanti argomenti, tra 
i  tantissimi  scritti  da  Monsignor  Grillo  in  questi  anni,  sintetizzandoli  e 
sistemandoli ottenendo quasi un dizionario - si va dall’aborto fino alle vocazioni - 
che rispecchia tutto l’insegnamento del nostro Vescovo, sono stati l’editorialista di 
“Famiglia Cristiana”  Saverio Gaeta e il prof. Padre Stefano De Fiores, uno dei 
maggiori esperti internazionali di mariologia.

Entrambi hanno lodato l’iniziativa di questo testo, in particolare per la sua 
strutturazione,  raffrontandolo  velocemente  alle  tappe  principali  del  periodo 
civitavecchiese di Monsignor Grillo ed alle sue caratteristiche pastorali. 

Padre De Fiores, in particolare, ha avuto parole di profonda e sincera stima e 
di apprezzamento verso il Presule e la sua attività, a tal punto da prendere in 
prestito una frase che Onorio III rivolse a Gioacchino da Fiore, per affermare: “Lo 
reputiamo un uomo cattolico che segue la Santa Fede ortodossa”. 

“Monsignor Grillo – prosegue Padre Stefano- in ogni momento del suo servizio 
come successore degli Apostoli ha sempre seguito amorevolmente l’insegnamento 
della  Santa  Romana  Chiesa  e  del  suo  Pontefice,  aspetto  questo  ampiamente 
riscontrabile nelle pagine di questo libro”

Visibilmente entusiasta il  Presule,  il  quale nel ringraziare tutti  gli  astanti, 
seppur  in  attesa  del  suo  prossimo  successore  alla  guida  della  Diocesi,  ha 
rinnovato  al  suo  popolo  civitavecchiese,  al  quale  è  profondamente  legato  – 
ricordiamo, infatti, che lo scorso anno a Monsignor Grillo gli è stata conferita la 
cittadinanza onoraria di Civitavecchia “per il grande contributo che ha dato in 



questi anni per la crescita della città” – l’invito a reagire sempre di fronte ai tanti 
problemi che possono interessare ogni giorno la nostra società.

Al  termine  i  numerosi  intervenuti  hanno  avuto  modo  di  visitare  l’intera 
struttura interamente rinnovata e modernizzata anche con la guida dell’architetto 
Enza Evangelista, la quale ha curato il  delicato progetto di restauro realizzato 
dalla ditta “Civitarestauri” di Civitavecchia, dopo un attento studio di ricerca sul 
progetto originale dell’edificio che, a seguito della distruzione della vicina chiesa 
Matrice di Santa Maria Assunta dovuta agli eventi bellici, doveva essere adibito a 
centro religioso della città con annessa una chiesa, quest'ultima mai iniziata.

M.D.F.


